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NB. le intenzioni delle sante Messe vengono tutte applicate nella S. Messa 
quotidiana a porte chiuse. 

SABATO 02 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse) Anime dimenticate del Purgatorio e i morti a cau-
sa della pandemia del Coronavirus. 

S. Anastasio Ore 16.00 (A porte chiuse) 

DOMENICA 03 Ore 10.00 (A porte chiuse) Anime dimenticate del Purgatorio e i morti a cau-
sa della pandemia del Coronavirus. - Guglielmi Maria Luigia 

IV di Pasqua 
SS. Filippo e 
Giacomo 

Ore 10.30 (A porte chiuse) 

LUNEDÌ 04 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse) Anime dimenticate del Purgatorio e i morti a causa 
della pandemia del Coronavirus - Anna e Ivano - Mary e Alberino 

S. Floriano Ore 16.00 (A porte chiuse) 

MARTEDÌ 05 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse) 

S. Irene Ore 16.00 (A porte chiuse) 

MERCOLEDÌ 06 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse) Ann. Gerbo Tiziano 

S. Domenico 
Savio 

Ore 16.00 (A porte chiuse) 

GIOVEDÌ 07 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse) Per le vocazioni 

S. Flavia  Ore 16.00 (A porte chiuse) 

VENERDÌ 08 Ore 10.00 (A porte chiuse) Bertacche Rina - Greco Luca e Simone 

N. S. di Pompei Ore 16.00 (A porte chiuse) 

SABATO 09 Ore 08.00 Motta (A porte chiuse) Ann. Marcheluzzo Antonietta, Zamberlan Vittorio, 
Daniele e Suor Ritamina. 

S. Pacomio Ore 16.00 (A porte chiuse) 

DOMENICA 10 Ore 10.00 (A porte chiuse) 30° Zilio Alfredo - Bianco Giuseppe e Maria - Ann. 
Santolin Guerrino. 

IV di Pasqua 
S. Alfio 

Ore 10.30 (A porte chiuse) 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

At. 2,14a.36-41; Sal. 22; 1Pt. 2,20b-25; Gv. 10,1-10 
GESÙ CI GUIDA NEL NOSTRO VIVERE 

Nella quarta domenica di Pasqua la Parola ci viene incontro con l’immagine del pastore 
che ha cura delle sue pecore.  È un’immagine questa per noi ormai inconsueta, ma era 
naturale nella vita palestinese, dove la pastorizia era una realtà diffusa, sotto gli occhi di 
tutti. Dietro le parole di questa pagina di Vangelo c’è tutta la Scrittura: nell’A.T. Dio è 
visto come pastore del popolo che si è scelto, nel N.T. Gesù è il vero pastore di tutti. Ge-
sù inizia il suo discorso con le parole: “In verità, in verità vi dico...” Non si tratta di 
una formula, ma di una rivelazione che evoca la sua realtà di Figlio di Dio, venuto per la 
nostra salvezza. Egli evidenzia la differenza fra chi nell’ovile entra dalla porta, il pastore, 
e chi vi entra da un’altra parte, da ladro e brigante. Appare evidente il collegamento con 
le pagine del profeta Geremia, quando inveisce contro i pastori mercenari, intendendo 
parlare dei falsi profeti e dei sacerdoti del tempo. Il profeta Ezechiele descrive poi la si-
tuazione delle pecore in difficoltà per colpa dei pastori e del Signore che le raduna, le 
conduce al pascolo e le fa riposare. Dice Gesù che le pecore seguono solo il proprio pa-
store, perché egli le chiama per nome ed esse si fidano e lo ascoltano, perché con lui si 
sentono al sicuro. Dice che è lui questo pastore e noi siamo le sue pecore. Lo dice in mo-
do solenne: “In verità, in verità vi dico: Io sono...” Specificando di essere la porta 
dell’ovile, egli s’identifica con il “luogo” della presenza di Dio e così dice che egli è il 
Messia, il salvatore, quindi è attraverso di lui che noi possiamo giungere a Dio. L’imma-
gine dell’ovile e della porta ci fa comprendere che anche noi abbiamo bisogno di un luo-
go dove essere al sicuro. Dobbiamo individuare allora questa porta che conduce alla si-
curezza ed è Gesù stesso. Egli non è solo il pastore che passa attraverso la porta, è la por-
ta stessa e noi dobbiamo “passare” attraverso di lui. È la verità straordinaria che ci comu-
nica: “Io sono la porta”. Offre una prospettiva di salvezza e riguarda sia il presente che 
il futuro della nostra vita: “... se uno entra attraverso di me, sarà salvato, entrerà e 
uscirà e troverà pascolo”, avrà cioè una vita vera. Dobbiamo crederlo, convincerci che 
le sue parole sono fondamentali; ci dicono che siamo uomini amati e ci indicano il cam-
mino che dobbiamo compiere. Il pastore, la porta, l’ovile, il cammino per noi, creature 
spesso erranti e oppressi da paure, sofferenze, violenze e ora anche la pandemia del coro-
navirus! Egli ci chiama per nome perché possiamo avere una vita diversa. Dice infatti: 
“Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”. Non quindi una 
vita con solo il minimo senza il quale la vita non è vita, ma piena, magnifica, esuberante. 
Egli condivide la nostra vita, ha cura di essa e la sua speranza è che noi lo ascoltiamo e 
lo seguiamo. Se si propone come “porta” è perché solo attraverso di lui possiamo giun-
gere ad una vita veramente in pienezza, che è la stessa vita di Dio. Egli vuole che ci 
prendiamo cura di noi, per noi stessi e per poter divenire guida e porta anche per gli altri, 
i familiari e non solo, tutti gli altri, soprattutto coloro che sono più in difficoltà e che noi 
siamo portati a considerare come estranei. La nostra vita non è da esseri isolati, ma è 
sempre in relazione agli altri. Il nostro compito è in fondo quello, seguendo le sollecita-
zioni di Gesù, di divenire consapevoli di ciò che già siamo e di realizzare ciò che possia-
mo essere. Che ciascuno possa dire: 

“Il Signore è mio pastore: non manco di nulla”         Giorgio Cappello 
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Domenica  
IV di  

Pasqua 

 
 
 
 

Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 10.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara”  
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta l’UP dal 
sagrato della chiesa. (Raccomando senza la presenza di fedeli). 

Sabato Ore 20.30 Monte Berico Veglia vocazionale presieduta dal vescovo Beniamino 
Pizziol e trasmessa in diretta su: Tele Chiara, Radio Oreb e You Tu-
be canale “Diocesi di Vicenza” 

Domenica  
V di  

Pasqua 

 Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 10.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara”  
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta l’UP dal 
sagrato della chiesa. (Raccomando senza la presenza di fedeli). 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 21/04 al 27/04 

Domenicali 26/04/2020  €                    -    5 litri gel disinfettante  €           30,00  

Candele  €          278,65  Chiavi candele  €           14,50  

Pro Parrocchia  €            20,00  Sanatoria casa ex Fortuna  €         750,00  

6 Buste  €       2.745,00     

Buona stampa  €          103,89      

Totale  €       3.147,54     €         794,50  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 21/04 al 27/04 

Domenicali 26/04/2020   Luce Chiesa                   marzo  €          140,00  

Buste Pasqua  €    90,00  Luce Casa d. comunità  marzo  €            10,00  

    Luce centro Culturale     marzo  €            87,60  

    Luce canonica                marzo  €            78,73  

    Metano chiesa                marzo  €            89,10  

    Metano casa Comunità  marzo  €          267,30  

    Metano Canonica           marzo  €          188,91  

Totale  €    90,00     €          861,63  

È dal 24 febbraio che non si celebra più la S. Messa aperta al pubblico, e avrete visto 
che a tal motivo non ci sono state entrate per le parrocchie da allora.  
Il momento è davvero duro per tutti, mi spiace, affidiamoci più che possiamo al 
Signore e alla Madonna perché termini al più presto questa situazione. 
Con un po’ di timore vi propongo quello che mi è stato suggerito dalla Commissio-
ne per gli Affari Economici, di pubblicare gli IBAN delle parrocchie, perché nella 
vostra libertà possiate dare un contributo alle parrocchie, per questo momento par-
ticolare, specificando la causale “pro parrocchia”. 
Costabissara:  IT 69 U 03069 6034 3000000120621 (Intesa) 
Motta:   IT 12 B 08399 6034 0000000299196 (BCC) 
Maddalene:  IT 64 L 08399 6034 0000000297719 (BCC) 

LA PRIMA COMUNIONE È RIMANDANDATA A DATA DA DECIDERE 

Tutte le S. Messe e celebrazioni alla Madonna delle Grazie  
previste per il mese di maggio sono sospese. 

Suggeriamo il rosario in diretta alle 18.00 su TV 2000  

Suggerisco infine di recitare tutti i giorni un Pater Ave Gloria e Salve Regina alle 7.30. 
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LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
A TUTTI I FEDELI PER IL MESE DI MAGGIO 2020 

 

Cari fratelli e sorelle, 
è ormai vicino il mese di maggio, nel quale il popolo di Dio esprime con parti-
colare intensità il suo amore e la sua devozione alla Vergine Maria. È tradizio-
ne, in questo mese, pregare il Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, 
quella domestica, che le restrizioni della pandemia ci hanno “costretto” a valo-
rizzare, anche dal punto di vista spirituale. 
Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il Rosa-
rio a casa nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, oppure personalmente; 
scegliete voi a seconda delle situazioni, valorizzando entrambe le possibilità. 
Ma in ogni caso c’è un segreto per farlo: la semplicità; ed è facile trovare, an-
che in internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire. 
Inoltre, vi offro i testi di due preghiere alla Madonna, che potrete recitare al ter-
mine del Rosario, e che io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente uni-
to a voi. Le allego a questa lettera così che vengano messe a disposizione di tutti. 
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Ma-
ria, nostra Madre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiu-
terà a superare questa prova. Io pregherò per voi, specialmente per i più soffe-
renti, e voi, per favore, pregate per me. Vi ringrazio e di cuore vi benedico. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2020 
Festa di San Marco Evangelista 
Papa Francesco 

Preghiera a Maria 
 

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino come segno di salvezza e di 
speranza. Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la croce sei stata 
associata al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fede. 
Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi 
che provvederai perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la festa 
dopo questo momento di prova. 
Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a fare 
ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei 
nostri dolori per condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. 
Amen. 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprez-
zare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o 
Vergine gloriosa e benedetta. 

Cliccare quì 

http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200311_madonna-divinoamore.html

